
Allegato 1.1)
FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)
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Territoriale

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE,
dimensioni carattere 12)

Nata nel 2013, Officina Immaginata è una cooperativa sociale che progetta e gestisce
servizi socio-educativi, socio-sanitari e culturali con un forte radicamento nel territorio del
Circondario Imolese. Negli ultimi anni cooperativa si è specializzata nell’ambito delle
politiche giovanili co-progettando e co-gestendo diverse attività e progetti con gli enti
pubblici, ad esempio i progetti per l’educazione alla legalità e il contrasto del gioco
d’azzardo patologico e i percorsi Open Up nel distretto di Imola
(https://openupofficina.it/). Dal 2021 Officina Immaginata è il gestore del Centro Giovanile
Ca’ Vaina in appalto dal Comune di Imola.

Il Centro Giovanile Ca’ Vaina (https://www.facebook.com/centro.vaina/) da quando ha
riaperto a luglio 2021 ha cercato di rilanciare la propria attività e offerta di servizi per i
giovani dai 15 ai 35 anni in un contesto di post-pandemia durante la quali molti ragazzi e
ragazze hanno visto cambiare le proprie abitudini di studio, lavoro, socializzazione e
utilizzo del tempo libero. Il graduale ritorno alla normalità negli ultimi 12 mesi con la fine
delle restrizioni ha l’utenza crescere gradualmente, riappropriandosi di luoghi e tempi per
la socialità nello spazio pubblico del centro giovanile. Il centro, aperto dal lunedì al sabato,
offre una rassegna di concerti ed eventi culturali, il servizio di informagiovani, aule studio,
spazio coworking, sale prove, uno studio di registrazione, un bar e un calendario di
workshop, oltre ad ospitare attività e incontri di diverse piccole associazioni e gruppi
informali del territorio, giovanili e non… Un’offerta così differenziata di servizi e attività
permette di raggiungere adolescenti con interessi molto differenti. Abbiamo constatato che
i ragazzi delle scuole superiori che frequentano il centro non vogliono essere solo fruitori di
servizi e attività, ma reclamano spazi di protagonismo: gli studenti chiedono di organizzare
il party scolastico, il giovanissimo fotografo che chiede di ospitare una propria mostra,
l’associazione giovanile che vuole realizzare un festival culturale…

Obiettivo generale di questo progetto è dare una risposta a queste istanze, offrendo agli
adolescenti del territorio dei possibili percorsi di coinvolgimento e responsabilizzazione, in
cui Ca’ Vaina può essere la piattaforma attraverso la quale vedere realizzati il proprio
progetto musicale, artistico o culturale, in una logica di co-progettazione e collaborazione
tra pari, sostenibilità economica e organizzativa, valorizzazione dei talenti e della creatività
giovanili.

https://openupofficina.it/
https://www.facebook.com/centro.vaina/


MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO
(massimo 15 righe, dimensioni carattere 12)

Il progetto prevede diverse modalità di coinvolgimento:

1) Coinvolgimento diretto: gli operatori del centro giovanile, in tutte le fasi progettuali,
propongono le varie attività direttamente agli utenti dei vari servizi di Ca’ Vaina, in
particolare a quegli adolescenti che tramite il servizio informagiovani e in generale al front
office esprimono bisogni o propongono idee progettuali.

2) Promozione: la divulgazione nelle varie fasi progettuali delle varie azioni tramite il sito
web e i social media permette di raggiungere una platea più ampia rispetto agli utenti
abituali

3) Call diretta e co-progettazione: queste due metodologie di coinvolgimento, che
corrispondono alle fasi 3 e 4 del progetto, permettono di strutturare le attività insieme agli
utenti con un processo bottom-up. La metodologia di co-progettazione si allarga, durante
tutte le fasi progettuali, sia agli utenti singoli sia a chi è organizzato in gruppi informali o
associazioni giovanili, culturali o addirittura imprese giovanili (vedi sezione reti e sinergie)

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto
dalle quali evincere le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono
sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti a livello
territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di rete anche con
specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)

Gli obiettivi specifici del progetto Ca’ Vaina Youth Festival sono:

1) Realizzare un calendario degli eventi del centro giovanile sempre più condiviso e
co-costruito con gli utenti, in particolare con quelli più giovani che frequentano le scuole
secondarie di 2° grado

2) Permettere agli adolescenti di mettersi in gioco in prima persona, non percepirsi solo
come utenti passivi di politiche e servizi

3) Offrire ai ragazzi più proattivi il set di competenze necessarie per l’organizzazione di un
evento, sia le competenze tecniche (es. piano economico…) sia le soft skills (teamwork,
problem solving, flessibilità…)

Per raggiungere tali obiettivi il progetto viene ripartito in 6 diverse azioni, che
corrispondono anche a 6 diverse fasi del cronoprogramma progettuale distribuite durante
tutto l’anno 2023:

1) Promozione dell’avvio del progetto, tramite contatto diretto presso il centro giovanile,
canali social e il supporto della rete progettuale (vedi modalità di coinvolgimento dei
destinatari e la sezione reti e sinergie)

2) Realizzazione di un percorso formativo per la realizzazione di eventi culturali, concerti e
progetti artistici, suddivisi in diversi moduli tematici: (A) direzione artistica e progettazione
culturale, (B) pianificazione economica e fund raising, (C) organizzazione e logistica, (D)
comunicazione e marketing, (E) valutazione e riduzione dell’impatto ambientale degli
eventi. Questi moduli formativi avranno un linguaggio accessibile e modalità di frequenza
flessibili e saranno registrate per essere disponibili su piattaforme online anche a distanza.



I formatori potranno essere sia professionisti e imprese che operatori del centro giovanile
con queste competenze che partner della rete.

3) Pubblicazione e divulgazione di una call aperta rivolta a gruppi informali di adolescenti
per la raccolta di idee di evento culturale, concerto o progetto artistico; le idee migliori
verranno selezionate da un giuria, compartecipata da giovani coetanei e dai professionisti
che curano la direzione artistica del centro giovanile Ca’ Vaina, per essere realizzate
all’interno del format Ca’ Vaina Youth Festival. Nella call verrà data un’attenzione
particolare a quei progetti che mirano a sensibilizzare e far riflettere rispetto ai temi della
sostenibilità ambientale e dell’emergenza climatica. Lo scopo della call non è quello di
innescare dinamiche competitive che escludano gruppi di ragazzi e ragazze a favore di
altri, ma quello di far emergere le idee e i desideri dei giovani e incanalarle in un percorso
condiviso di realizzazione, in cui ciascun possa ritagliarsi un ambito di impegno in base alle
proprie competenze.

4) Co-progettazione aperta del Ca’ Vaina Youth Festival, coinvolgendo sia i team vincitori
che i tutti i partecipanti al percorso formativo. In questa fase, con il supporto degli aiuto di
operatori del centro giovanile e dei partner della rete che fungeranno da mediatori e
facilitatori, si organizzerà il Ca’ Vaina Youth Festival in tutti i suoi aspetti: date,
programma, contenuti, ospiti, finanziamenti, service, logistica ecc…

5) Realizzazione del Ca’ Vaina Youth Festival. L’evento si andrà a coniugare con il
calendario degli eventi del centro giovanile.

6) Racconto e disseminazione dei risultati del percorso. Questa azione inizierà già durante
l’evento di cui all’azione 5, nel quale attraverso varie modalità e con le voci dei partecipanti
si cercherà di dare visibilità al percorso di formazioni e co-progettazione del festival.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Tutte le azioni del progetto verranno realizzate interamente presso il centro giovanile Ca’
Vaina, dove sono presenti sia gli spazi per la realizzazione del percorso formativo (sala
corsi), che per la progettazione e realizzazione del Ca’ Vaina Youth Festival (palcoscenico e
cortile).

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI
PREVISTI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

In questo progetto si identificano come utenti diretti tutti gli adolescenti residenti nel
distretto di Imola che parteciperanno ai vari moduli del percorso formativo, i team di
ragazzi e ragazze che presenteranno idee alla call aperta e tutti coloro che saranno
coinvolti nella co-progettazione dell’evento. Tra queste diverse azioni si stima un numero
da 50 e 100 destinatari diretti.

Si considerano destinatari indiretti tutti i partecipanti al festival e coloro che verranno
raggiunti nella fase di disseminazione dei risultati del progetto, potenziali destinatari diretti
di successive riedizioni del progetto. Si stima in totale un numero tra i 200 e i 400
destinatari indiretti.



INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con
soggetti privati e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Questo progetto si pone l’obiettivo di valorizzare la rete delle associazioni giovanili e sociali
e gruppi informali che già frequentano e collaborano con il centro giovanile Ca’ Vaina
nell’organizzazione di eventi, incontri, concerti, feste e festival. Le varie realtà, in relazione
all’esperienza e alle competenze dei propri membri e associati, aiuteranno nella
promozione del progetto e della call (azioni 1 e 3), nella realizzazione dei moduli del
percorso formativo (azione 2) e nella co-progettazione e del festival (azione 4).

Le realtà facenti parte della rete progettuale sono:

1. uAU - Unità di Architettura Urbana - http://uauau.it/it/

2. Associazione Punto Zero - https://www.facebook.com/PuntoZeroOsservanza/

3. Associazione CitySound - https://www.facebook.com/CitySoundAPS/

4. Minipin APS - https://www.facebook.com/minipinaps/

5. Varichina - https://it-it.facebook.com/varichina.bologna/

6. Officina Coboldi - https://officinacoboldi.it/

7. Ar.Co. Wood - https://www.arcowood.it/

8. Gruppo Web Radio Ca’ Vaina - https://www.youtube.com/watch?v=Egv9RlfePDw

9. Libera Presidio Imolese - https://it-it.facebook.com/liberacircondarioimolese/

Inoltre c’è la presenza del partenariato del Comune di Imola, assessorato alla Cultura e
alle Politiche Giovanili.

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

La realizzazione, i risultati attesi e l’impatto sul target del progetto verrà monitorato
attraverso i seguenti strumenti:

1) Fogli presenze

2) Questionari di rilevazione qualitativa somministrati a utenti campione in avvio e a
termine del progetto

http://uauau.it/it/
https://www.facebook.com/PuntoZeroOsservanza/
https://www.facebook.com/CitySoundAPS/
https://www.facebook.com/minipinaps/
https://it-it.facebook.com/varichina.bologna/
https://officinacoboldi.it/
http://www.arcowood.it/
https://www.youtube.com/watch?v=Egv9RlfePDw
https://it-it.facebook.com/liberacircondarioimolese/

